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CAPITOLO 1 
 

OGGETTO DELL'APPALTO E DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Art. 1.1 Oggetto dell’Appalto. 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento di servizi di Ingegneria e Architettura come 

definiti dall’art. 3, lett. vvvv) del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., di seguito Codice dei Contratti, 

secondo i criteri previsti dal Codice stesso ed alle linee guida ANAC, del progetto esecutivo e 

l’esecuzione dei lavori di restauro e riqualificazione delle facciate del complesso 

SANT'ANDREA AL QUIRINALE sito tra la via Piacenza, via Ferrara e via del Quirinale - 

Roma. 

Sono compresi nell'appalto tutti i servizi, i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 

presente disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo dell'opera e relativi allegati 

dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute 

nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 

appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 1.2  Descrizione degli interventi. 

Gli interventi principali che caratterizzano i lavori previsti in progetto riguardano la 

sostituzione di tutti gli infissi esterni che versano in uno stato di degrado avanzato e le opere di 

restauro dei prospetti di pertinenza dell’Agenzia del Demanio, in quota parte anche di 

pertinenza della Presidenza della Repubblica. 

 

I prospetti oggetto degli interventi sono: 

- facciata su Via Piacenza 

- porzione del fronte su Via Ferrara (sola quota parte pertinente l’Agenzia 

con eccezione del piano occupato dal Teatro dei Dioscuri comunque 

incluso nelle opere di riqualificazione della facciata); 

- facciate prospicenti la corte interna dell’edificio di via Piacenza 

compreso il prospetto condiviso con la Presidenza della Repubblica; 

- facciate del Palazzetto alla Sud Est prospicienti via Piacenza, i giardini 

del Quirinale e via del Quirinale. 

- prospetti corte interna presidenza della Repubblica (solo per la quota 

parte attinente la sostituzione degli infissi). 
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E’ esclusa dal progetto: 

 la sostituzione degli infissi del piano seminterrato in quanto tale porzione di edificio 

è destinata prevalentemente ad uso di archivio e quindi soggetta alle prescrizioni da parte dei 

VV.F.  Per cui, non si ritiene di alterare lo stato di fatto (vani compartimentati) e si opera solo 

sulla facciata (restauro e risanamento conservativo);  

 la sostituzione gli infissi posti al quarto piano del Torrione di via Ferrara in quanto 

oggetto di una recente ristrutturazione, anche in questo caso si procede solo sullo strato 

superficiale della facciata.  

 

I lavori previsti in progetto vengono sommariamente di seguito elencati: 

- eliminazione delle persiane esistenti non interessate dalla fase di messa in sicurezza 

in urgenza effettuata tempo addietro; 

- eliminazione delle tapparelle e ripristino delle persiane per gli infissi centrali del 

corpo di fabbrica prospicente via Piacenza (Piano Terzo - F10). 

- eliminazione dei cavi passanti sulle facciate degli impianti dismessi e/o 

riorganizzazione dei cavi attivi; 

- eliminazione delle superfettazioni e forometrie realizzate in maniera selvaggia in 

facciata e non più utili al fine (passaggi di vecchie tubazioni e prese d’aria); 

- eliminazione delle erbacce e dei funghi presenti sulle facciate; 

- rimozione dei controtelai esistenti e sostituzione con nuovi controtelai in legno di 

abete; 

- ripristino dell’intonaco e tinteggiatura a calce dell’imbotte del vano finestra; 

- pulizia delle soglie in pietra con levigatura a mano o sostituzione li ove danneggiate 

o insufficienti per evitare il percolo dell’acqua sulle facciate; 

- trattamento delle parti di intonaco in distacco ed ammalorato; 

- pulizia del basamento in travertino e integrazione del travertino li ove necessario 

sui prospetti esterni;  

- sverniciatura, trattamento antiruggine, e verniciatura delle grate esistenti con colori 

uguali o analoghi a quelli preesistenti; 

- ripristino delle porzioni di copertura messe in sicurezza (tegole e cornicione a 

rischio di caduta dall’alto) su via Piacenza/via Ferrara; 

- chiusura dei vani finestra sulla facciata interna corrispondenti al vano ascensore con 

muratura interna e persiane esterne per conservare l’estetica originaria della 

facciata; 

- sostituzione dei parapetti anticaduta e dei fermapersiane li ove necessario e 

trattamento dei restanti ferma persiane e dei restanti parapetti anticaduta per portarli 

a nuovo (sverniciatura, trattamento antiruggine e verniciatura); 

- Tinteggiatura della facciata con materiale e colori risultanti dalla stratigrafia. 
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CAPITOLO 2 
 

CONDIZIONI, NORME E PRESCRIZIONI PER L’ACCETTAZIONE, L’IMPIEGO, 
LA QUALITA’, LA PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

Art. 2.1  Norme generali per l’accettazione, qualità ed impiego dei 

materiali 

I materiali tutti dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di Legge e del 

presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente 

lavorati. 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni 

degli articoli ed alle relative voci dell’Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato. 

La Direzione Lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero 

deperiti dopo l’introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

condizioni del contratto; 

l’Appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione prescritta dalla Direzione Lavori, la Stazione 

Appaltante potrà provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resterà 

anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d’ufficio. 

Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. 

Queste prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i diritti della Stazione 

Appaltante nella fase di collaudo finale. 

 

Art. 2.2  Criteri minimi ambientali (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale" le scelte progettuali operate in fase esecutiva dovranno tener conto dei criteri CAM 

di cui al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 

11/10/2017 al fine di ridurre gli impatti ambientali dell’intervento di restauro e manutenzione 

dell’edificio, considerati in un'ottica di ciclo di vita.  

Uno dei protocolli di sostenibilità ambientale degli edifici (rating systems) di livello 

nazionale o internazionale. precisa che il progetto dovrà essere sottoposto ad una verifica valida 

per la successiva certificazione. 

Le indicazioni contenute consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione 

dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 
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servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

L’analisi dei Criteri dovrà essere presentata individuando i seguenti aspetti: 

Tipologia di requisito: indicare se il criterio ambientale minimo (CAM) richieda in 

modo “diretto” o “indiretto” dei requisiti allo specifico prodotto; 

Aspetti richiamati dal criterio: elementi di natura tecnica o di gestione individuati dal 

CAM, che possono avere influenza sui requisiti richiedibili allo specifico prodotto; 

Caratteristiche del prodotto richieste dal Decreto: requisito tecnico, prestazionale o di 

tipo ambientale, che può avere utilità al fine del soddisfacimento diretto del criterio o che possa 

da questo essere indirettamente richiamato (es.indice di riflessione solare); 

Modalità di verifica richiesta dal criterio: indica le modalità di verifica del CAM, che 

hanno attinenza con le caratteristiche del prodotto (es. asserzione ambientale auto-dichiarata 

conforme alla norma ISO 14021); 

Strumenti/servizi impiegabili: servizi tecnici e/o servizi di certificazione relativi alla 

conformità delle caratteristiche del prodotto ai requisiti del Decreto (es. convalida 

dell’asserzione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 14021); 

Documenti di riferimento: documenti e/o allegati al presente documento che descrivono 

le modalità di verifica della conformità delle caratteristiche del prodotto ai requisiti del Decreto 

 

 

Art. 2.3  Norme generali per la provvista dei materiali 

L’Appaltatore assume, con la firma del contratto d’appalto, l’obbligo di provvedere 

tempestivamente tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto, e 

comunque ordinati dalla Direzione Lavori, quali che possano essere le difficoltà di 

approvvigionamento. 

L’Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e 

delle eventuali successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto 

dalla Direzione Lavori. 

Qualora l’Appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensione eccedenti le 

prescritte, o di caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad 

aumenti di prezzo. 

L’Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, 

o da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l’invio dei campioni 

presso i laboratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la 

conservazione nei locali indicati dalla Direzione Lavori previa apposizione di sigilli e firme del 

Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la 

conservazione. 

I risultati così ottenuti saranno i soli ad essere riconosciuti validi dalle parti ad essi 

esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 
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Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o 

reazione al fuoco, va accompagnato dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del 

Ministero dell’Interno in originale o copia conforme nonché dalla copia della bolla di fornitura. 

La Certificazione e/o Omologazione dovrà corrispondere alle effettive condizioni di impiego 

del materiale anche in relazione alle possibili fonti di innesco. 

 

Art. 2.4  Acqua, calci, cementi ed aglomerati cementizi, pozzolane, 

gesso. 

Indicazioni generali: 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme 

alla norma UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali 

(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 

delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 

requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 

459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di 

attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 

norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera 

A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e 

all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo 

e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di 

analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 

ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, 

scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 

essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per 

l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 

Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
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f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o 

altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere 

grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla 

prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia 

vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 

gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di 

posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il 

loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 

l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 459 – UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Indicazioni specifiche sui materiali per il raggiungimento dei Criteri Minimi 

Ambientali (CAM): 

 

I calcestruzzi utilizzati devono essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 

riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 

componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità 

che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

Il progettista del progetto esecutivo dovrà specificare le informazioni sul profilo 

ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento 

l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materiale 

riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di 

- riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori. 

Strumenti/servizi impiegabili: 

- Dichiarazione ambientale EPD. 

- Convalida dell’asserzione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 

14021. 

- Certificazione di prodotto (in funzione dello schema proprietario utilizzato). 
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INTONACO BIOCOMPATIBILE: 

L’Intonaco Biocompatibile, preconfezionato in polvere per interni ed esterni, dovrà essere 

conforme alla norma UNI EN 998-1:2010, Malta per scopi generali (GP), con i seguenti 

parametri di controllo:  

- pH dell'impasto > 12,5; 

-  massa volumica malta essiccata kg/m³ 1550; 

- resistenza a compressione (1015-11) CSII; 

- resistenza a flessione (1015-11) 0.91 N/mm2; 

- coefficiente alla diffusione del vapore acqueo (EN 1015-19) μ <12; 

- adesione (EN 1015-12) 0.12 N/mm² FP-B; 

- assorbimento d'acqua per capillarità W0; 

- conducibilità termica 0.54 W/mK Tabulao; 

- reazione al fuoco (EN 13501-1): Classe A1.  

L’intonaco dovrà essere totalmente privo di cemento e di composti idraulicizzanti 

appartenenti al gruppo del clinker ed dovrà essere costituito da una miscela di sabbie calcaree, 

vagliate con arco granulometrico continuo da 0 -1.6 mm.  

L'unico legante consentito è la Calce Idraulica Naturale NHL 5 conforme alla norma UNI 

EN 459-1. 

 

FINITURA MINERALE BIOCOMPATIBILE  

Finitura al civile, data in opera a due mani, su superfici intonacate, con materiale 

Biocompatibile, preconfezionato in polvere per interni ed esterni, conforme alla norma UNI EN 

998-1:2010 Malta per scopi generali (GP), con i seguenti parametri di controllo:  

- pH dell'impasto > 12,5; 

- massa volumica malta essiccata kg/m³ 1300; 

- resistenza a compressione (1015-11) CSI; 

- coefficiente alla diffusione del vapore acqueo (EN 1015-19) μ <=10; 

- adesione (EN 1015-12) 0.35 N/mm² FP-B; 

- assorbimento d'acqua per capillarità W0; 

- conducibilità termica 0.30W/mK Tabulato; 

- reazione al fuoco (EN 13501-1) Classe A1.  

La finitura dovrà essere totalmente priva di cemento e di composti appartenenti al gruppo 

del clinker e dovrà essere costituita da una miscela di sabbie calcaree pure, vagliate con arco 

granulometrico continuo da 0 a 0.7 mm.  

L’unico legante consentito è la Calce Idraulica Naturale NHL 5 conforme alla norma UNI 

EN 459-1. 

 

Art. 2.5  Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di 

opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 
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2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, 

di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 

delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia 

per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi 

alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 

armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, 

secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela 

di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e 

documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del 

Direttore dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche 

riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono 

classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; 

fluidificanti-ritardanti; fluidificantiacceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di 

controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo 

i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", 

l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 2.6  Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme 

vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 

riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771. 
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Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature 

rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 

produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 

scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 

produttore. 

 

Art. 2.7  Prodotti a base di legno 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o 

dalla trasformazione del legno che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 

lastre, ecc. 

Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli, anche 

parziali, su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso 

(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 

capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

I segati di legno, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi 

alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– mm. 10 di tolleranza su lunghezza e larghezza; 

– mm. 2 di tolleranza sullo spessore; 

– umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021/2. 

I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato nel progetto e/o negli 

articoli relativi alla destinazione d’uso, s’intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– ± 3 mm di tolleranza su lunghezza e larghezza; 

– mm 0,5 di tolleranza sullo spessore; 

– umidità non maggiore dell’ 8 %; 

– massa volumica: per tipo tenero < di 350 kg/m3; per tipo semiduro compreso tra 350 e 

800 kg/m3; per tipo duro > 800 kg/m3, misurata secondo la norma UNI 9343. 

La superficie potrà essere: 

– grezza, se mantenuta come risulta dalla pressatura; 

– levigata, quando ha subito la lavorazione predetta. 

Funzionalmente saranno del tipo: 

– con assorbimento d’acqua massimo; 

– con basso assorbimento di acqua; 

– con resistenza a flessione; 

– con classe di reazione al fuoco R.E.I.; – fonoisolanti. 
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I pannelli a base di particelle di legno, a complemento di quanto specificato nel progetto 

o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti 

caratteristiche: 

– ± 5 mm di tolleranza su lunghezza e larghezza; 

– ± 0,5 mm di tolleranza sullo spessore; 

– umidità del 10%, con tolleranza del ± 3%; 

– superficie grezza, levigata o rivestita; 

– resistenza al distacco degli strati esterni minimo 1 N/mm2; 

Caratteristiche funzionali: 

– rigonfiamento massimo dopo immersione in acqua 12% (oppure 16%); 

I pannelli di legno compensato e paniforti, a complemento di quanto specificato nel 

progetto o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti 

caratteristiche: 

– mm 5 di tolleranza su lunghezza e larghezza; 

– mm 1 di tolleranza sullo spessore; 

– umidità non maggiore del 12%; 

 

Art. 2.8  Prodotti di vetro  

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e 

lavorazione del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 

seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 

572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 

incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa 

fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non 

avendo subito lavorazioni di superficie. 

- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 

valori se richiesti. 
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2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da 

indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera 

anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 

termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di 

vetro tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a 

mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas 

disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i 

metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 

ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 

richiesti. 

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 

ISO 12543 (varie parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere 

rispettivamente alle norme UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 

contestazione. 

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 

camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche 

i metodi di controllo in caso di contestazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 2.9 Prodotti diversi  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 

su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole 

i giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 

interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel 

progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti 

caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; 

in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, 

in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 

all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 

pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
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- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera 

o nell'ambiente di destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 

contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed 

in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra 

loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più 

complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4); 

- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275); 

- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 

- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); 

- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); 

- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12); 

- permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3); 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza 

valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura. 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti 

operazioni di demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia 

meccanica. La malta bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti 

cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI 

EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti 
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nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 

15183 della superficie metallica all'ossidazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

4 – Prodotto Biocida adatto alla pulizia di materiali lapidei da organismi biodeteriogeni. 

Il biocida, a base di sali quaternari di ammonio, idoneo per eliminare la microflora autotrofa ed 

eterotrofa quali alghe, licheni, muffe, lieviti, funghi, muschio e batteri sarà preparato ed 

applicato seguendo scrupolosamente le indicazioni riportate sulle schede tecniche fornite dalla 

Casa Produttrice e dovrà avere le seguenti caratteristiche: solvente: acqua; viscosità: 1 - 20 

mPa·s; densità: 1,00 g/cm³; pH: 7,1. 

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• Elevato effetto biocida per eliminare muffe, alghe, batteri. 

• Assenza di viraggi cromatici dopo l'applicazione. 

• Non forma film superficiali e non altera il supporto; 

• Stato fisico: Liquido 

• Solvente: Acqua 

• Viscosità: 1 - 20 mPa·s 

• Colore: Verde chiaro 

• Effetto cromatico finale: Incolore 

• Densità: 1,00 g/cm³ 

• pH: 7,1 

• Range di temperatura idoneo all'applicazione: +5 / +30 °C 

 

Art. 2.10  Prodotti per pietre naturali 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno essere 

a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, 

venature, interclusioni di sostanze estranee; inoltre dovranno avere dimensioni adatte al loro 

particolare impiego ed offrire una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui 

devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Saranno assolutamente da 

escludere le pietre marnose e quelle alterabili all’azione degli agenti atmosferici e dell’acqua 

corrente. 

In particolare le caratteristiche delle pietre naturali da impiegare nella costruzione, in 

relazione alla natura della roccia prescelta, tenuto conto dell’impiego che si dovrà farne 

nell’opera da costruire, dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16.11.1939, n° 2232, 

nonché alle norme UNI 8458-83 e 9379-89, e, se del caso, alle norme per l’accettazione dei 

cubetti di pietra per pavimentazioni stradali C.N.R., ed. 1954, e alle tabelle UNI 2719, ed. 1945. 

Per quanto attiene la terminologia commercialmente utilizzata si conviene in particolare 

il significato di seguito riportato: 
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Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e 

da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs dell’ordine di 3÷4 

(quali calcite, dolomite, serpentino). A questa categoria appartengono: 

– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

– gli alabastri calcarei; 

– le serpentiniti; 

– le oficalciti. 

Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da 

decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs 

dell’ordine 6÷7 (quali quarzo, feldspati, feldspatoidi). A questa categoria appartengono: 

– i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, 

costituite da quarzo, feldspati sodico-potassici e miche); 

– altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granidioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

– le corrispondenti rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

– alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino (termine commerciale): roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con 

caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono 

lucidabili. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 

inseribili in alcuna classificazione. Esse sono comunque riconducibili ad uno dei due gruppi 

seguenti: 

– rocce tenere e/o poco compatte di cui sono esempio varie rocce sedimentarie 

(calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), e varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); 

– rocce dure e/o compatte di cui sono esempio le pietre a spacco naturale (quarziti, 

micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leuciti, ecc). 

Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 

lucidabile. 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche 

di lavorazione ed alla conformazione geometrica vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

I prodotti in pietra naturale dovranno comunque rispondere a quanto segue: 

– appartenere alla denominazione commerciale e petrografica indicate nel progetto 

oppure avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesto nonché essere 

conforme ad eventuali campioni di riferimento; 

– avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai 

campioni di riferimento; 

– avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze. 

A richiesta della il fornitore dovrà dichiarare i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale) delle seguenti caratteristiche: 

– massa volumica reale ed apparente; 

– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; 

– resistenza a compressione; 
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– resistenza a flessione; 

– resistenza all’abrasione. 

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati 

dovranno avere struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla 

percussione e di perfetta lavorabilità. Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed 

uniforme, escludendo il cappellaccio, quello pomicioso e quello facilmente friabile. 

L’ardesia in lastre per copertura dovrà essere di 1a scelta e di spessore uniforme; le lastre 

dovranno essere sonore, di superficie piuttosto rugosa che liscia, e scevre da inclusioni e 

venature. 

I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, 

vene, spaccature, nodi, peli od altri difetti che ne infirmino l’omogeneità e la solidità. Inoltre si 

ricorda che non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature e che le facce a vista 

dovranno sempre risultare levigate e, se richiesto dalla Direzione Lavori lucidate a piombo. 

 

Art. 2.11  Prodotti per coperture 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta 

all’acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. Per la 

realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all’articolo sull’esecuzione 

delle coperture discontinue. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere 

a controlli, anche parziali, su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 

intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei risultati 

sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

Tegole e coppi in laterizio. Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi 

speciali si intendono denominate secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, 

ecc.). Tali prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza od a 

complemento, alle prescrizioni minime sotto riportate. 

Sono ammessi difetti nei limiti seguenti: 

– le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 

– le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione 

massima e minima) > di mm 15 e non deve esserci più di n° 1 protuberanza; è ammessa tale 

protuberanza solamente se di diametro medio compreso tra mm 7÷15 ogni 2 dm2 di superficie 

proiettata; 

– le sbavature non devono impedire un corretto assemblaggio. Sono ammesse tolleranze 

sulle dimensioni nominali e forma geometrica nei limiti seguenti: 

– lunghezza ± 3%; 

– larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi. 

È ammessa tolleranza del 15% sulla massa convenzionale. La permeabilità deve 

permettere il formarsi della goccia sotto tegola ma non il suo distacco. È richiesta una resistenza 

minima a flessione, per forza F singola, maggiore di 1000 N. 

Sono richiesti i seguenti carichi minimi di rottura: 
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– per singolo valore della forza F, maggiore di 1000 N; 

– per valore medio della forza F, maggiore di 1500 N. 

Per i criteri di accettazione in caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI 

8626 ed UNI 8635. I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni 

meccaniche, chimiche e sporco che possono degradarli nella fase di trasporto, deposito e 

manipolazione prima della posa. Gli imballi, solitamente di materiale termoretraibile, devono 

contenere un foglio informativo riportante almeno il nome del fornitore e le indicazioni delle 

caratteristiche di cui sopra ed eventuali istruzioni complementari. 

 

Art.2.12 Infissi 

Criteri ambientali minimi per l’acquisto di serramenti esterni – ai sensi del D.M. 25 luglio 

2011 (G.U. n. 220 del 21/9/2011). 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per “serramenti esterni” si intendono finestre (apribili, fisse, verticali, orizzontali, 

inclinate, manuali, motorizzate), portefinestre, porte esterne pedonali, comprensive degli infissi 

(telai fissi e mobili), dei tamponamenti trasparenti o opachi e delle eventuali chiusure oscuranti 

(avvolgibili/tapparelle e cassonetti, persiane, scuri, frangisole), che delimitano l’edificio verso 

l’esterno o verso locali non riscaldati, in edifici residenziali e scolastici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 

servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio 

di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni 

ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 

apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 

schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 

dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di 

posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di 

isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 

indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni 
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limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali 

accessori, ecc.), essere conformi alla 

norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 

all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 

sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 

seguenti: a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 

particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta 

esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di 

tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI 

per i serramenti. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte 

grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 

comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni 

meccaniche e degli agenti atmosferici 

e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 

condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 

predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 

rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli 

accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni 

delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente 

(viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 

altre prestazioni richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 

conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in 

mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati 

dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 
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- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 

11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 

11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza all'intrusione. 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 

4 - Gli schermi (tapparelle, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno 

essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; 

in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo 

deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli 

agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei 

materiali costituenti gli principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle 

connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle 

parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti 

atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione 

di conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli 

agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La 

attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 

179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 

1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 

1026 UNI EN 1027. 

 

Gli infissi da installare saranno del tipo: 
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2.12.1) Infisso a doppia anta, anta singola e porta finestre: 
  

I nuovi infissi esterni, individuati, saranno realizzati in legno, avranno caratteristiche 

estetiche in armonia con quelli esistenti, saranno progettati in modo da rispondere alla 

normativa sul risparmio energetico e dovranno essere dotati di idonea certificazione. Di seguito 

si riportano le caratteristiche tecniche dell’infisso previsto in progetto: 

Controtelaio: legno di abete dello spessore di 3 cm da prevedere sui tre lati dell’infisso. 

Telaio fisso finestra: telaio fisso in legno di sezione 68x80 mm per tre o quattro lati 

perimetrali con grondalino inferiore in legno o alluminio (lega di alluminio EN AW 6060) per 

favorire lo scolo delle acque meteoriche, gli elementi telaio giuntati meccanicamente mediante 

profili realizzati in contro sagoma e bloccaggio con viti autoperforanti. 

Ciclo di verniciatura: con levigatura manuale e impregnazione, fondo e finitura a base 

di resine acriliche in emulsione acquosa, finitura con filtri UV. Profilo del gocciolatoio in lega 

di alluminio EN AW 6060. 

Telaio mobile – Anta: anta apribile di sezione 68x80 mm giuntata mediante tenoni e 

mortasa ovvero a mezzo di spine di legno con incollaggio eseguito con prodotti bicomponenti 

aceto vinilici in dispersione acquosa, con resistenza di Classe 4 secondo la UNI EN 2014. 

Squadratura e profilatura eseguita per sistema di ferramenta in aria 12, scostamento dei 

punti di chiusura dall’asse di rotazione di aperura 13 mm. 

Colore: laccato RAL 9010-bianco 

Montante aggiunto con maniglia centrale 

Pannello vetrato: vetrata termoisolante di spessore totale di circa 50 mm costituita da 

triplo vetro camera di spessore pari a 50 mm cosi costituito:  

- vetro 33.1 BE a protezione solare - 16ARG - 4T- 18Arg - 33.1 BE.  

- 2b2 su due lati. 

- assemblati e distanziati tra loro mediante l'utilizzo di canalina prestazionale del tipo 

Warm Edge, rispondenti alle normative UNI 7697 e UNI EN 12600 e s.m.i., montati ll'interno 

dei serramenti e fissati con fermavetri di essenza legnosa
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Fattore solare 0.35 

 

Scuretti interni (ove previsti): lisci in rovere massello, dotati di cerniere e sistemi di 

aggancio all'anta, gli stessi avranno lo stesso tipo di finitura dell'infisso. 

 

I profili componenti dei nuovi serramenti dovranno avere qualità certificata, dovranno 

essere corredati dalle “schede di sicurezza del materiale utilizzato” che ne attestino l’atossicità. 

2.6 DM 11 ottobre 2017 – D.Lgs. 26 giugno 2015: Requisiti minimi 

 

Il Decreto Legislativo 26 giugno 2015, Appendice B – Tabella 4, riporta i limiti di 

trasmittanze termiche per edifici esistenti e più in particolare per “Chiusure termiche trasparenti 

e opache, cassonetti, con gli infissi, verso l’esterno e ambienti non climatizzati in 

riqualificazione”. 

 

 
 

 

Mentre la Tabella 5, sempre del Decreto Legislativo 26 giugno 2015 Appendice B, riporta 

i valori minimi di “Fattore di trasmissione solare totale per componenti finestrati con 

orientamento da Est a Ovest passando per Sud, in presenza di una schermatura mobile”: 

 

 
 

I profili componenti i nuovi serramenti dovranno avere qualità certificata, dovranno 

essere corredati dalle “schede di sicurezza del materiale utilizzato” che ne attestino l’atossicità. 

2.6 DM 11 ottobre 2017 – D.Lgs. 26 giugno 2015: Requisiti minimi 
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Art. 2.13 Materiali da fabbro 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto prescritto di fusione, laminazione trafilatura, 

fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato DM 30 

maggio 1974 ed alle norme UNI vigenti nonché presentare, a seconda della loro qualità, i 

seguenti requisiti: 

Il ferro comune di colore grigio con lucentezza metallica dovrà essere di prima qualità, 

eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, 

liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni 

di continuità. 

Acciaio trafilato o laminato, che potrà essere del tipo I (ossia extradolce e dolce il 

cosiddetto ferro omogeneo, con contenuto di carbonio inferiore a 0,1% per il primo e compreso 

tra 0,1% e 0,2 % per il secondo; gli acciai saranno indicati con i simboli Fe 33 CIO o CI6, e Fe 

37 C20), o del tipo II (ossia semiduro e duro compresi tra il Fe 52 e il Fe 65 con contenuto di 

carbonio compreso tra 0,3% e 0,65%), dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature 

e di altre soluzioni di continuità.  

In particolare, per la prima varietà, saranno richiesti perfetta malleabilità e lavorabilità a 

freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alte razioni.  

Esso dovrà, inoltre, essere saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla 

rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. Rientreranno in questa 

categoria le piastre, le lamiere (sia lisce sia ondulate, sagomate ovvero grecate o microdogate), 

le staffe e le cravatte per il consolidamento delle travi in legno, i fogli ed i nastri di vari spessori 

e dimensioni. 

 

Art 2.14 Colori e vernici 

La scelta dei materiali dovrà essere guidata dai requisiti CAM (Criteri Ambientali 

Minimi) 

 

TINTEGGIATURA MINERALE BIOCOMPATIBILE  

Pittura a base di sol di silice (combinazione di sol silicato e silicato liquido di potassio) 

con effetto fotocatalitico per supporti organici, minerali e/o misti in grado di ridurre gas dannosi 

ed odori, minerale ai silicati per facciate a norma DIN 18363 2.4.1. a base di sol di silice e 

silicato liquido di potassio, puri pigmenti minerali inorganici per sottofondi organici, minerali 

e misti. La pittura al sol di silice è idrorepellente, altamente traspirabile, resistente ai raggi UV 

e altamente resistente agli agenti atmosferici con basso grado di ritenzione dello sporco.  

L’applicazione dovrà avvenire in due mani a pennello, rullo o spruzzo. 

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- il legante è una combinazione di sol di silice e silicato 

liquido di potassio =”Sol di silicato” 

- impiego universale 

- effetto fotocatalitico per facciate più pulite 
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- riempitivo ed uniformante 

- non infiammabile (Classe A2-s1, d0 secondo EN 13501-1) 

- stabile agli UV 

- traspirante, non filmogeno, microporoso 

- esente da solventi e plastificanti 

Dati tecnici: 

- peso specifico: ca. 1,6 – 1,8 g/cm³ 

- resistenza al passaggio del vapore: Sd = ≤ 0,01 m 

- additivazione organica: < 5 % 

- valore pH: ca. 11 

- Resistenza del pigmento alla luce: A1 

(In base a Codice Fb Normativa BSF-Nr. 26) 

 

SMALTO SATINATO AD ACQUA, PER INTERNI ED ESTERNI. 

Fornitura e posa in opera di smalto acril-uretanico all’acqua per interni ed esterni ad 

aspetto satinato, con ottima distensione ed elevata durezza superficiale specifico per 

supporti in legno, metallo e PVC rigido. L’applicazione dovrà avvenire in due mani tramite 

rullo a pelo corto, pennello o a spruzzo su superfici preventivamente trattate con appositi fondi. 

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- Consistenza: liquido pastoso 

- Colore: bianco, cartella colori o tinte ottenibili con sistema di colorazione 

automatico 

- Massa volumica (EN ISO 2811-1) (g/cm³): ca. 1,18 (bianco) 

- Residuo secco in peso (EN ISO 3251) (%): ca. 57 (bianco) 

- Resa indicativa (m²/litro) 10-12 (per mano) 

- Resistenza alla spazzolatura ad umido 200 cicli < 5 micron 

- EN ISO 11998: Classe: 1 

- Brillantezza 60° EN ISO 2813: ca.30 

- satinato Cross cut test, ciclo con Dursilac No Rust su 

- metallo (EN ISO 2409): classe: 0 

- Cross cut test, ciclo con Dursilac Base Filler 

- su legno (EN ISO 2409): classe: 0 

- Emissioni VOC in camera ambientale a 28 gg, colore bianco (ISO 16000) 

(mg/m³): < 0,1 

- Contenuto di VOC nel prodotto pronto all’uso, colorato (Direttiva Europea 

2004/42/CE) (g/l): ≤ 50 (categoria BA/d:130 g/l [2010]) 

 

 

 

FONDO ANTIRUGGINE. 
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Trattamento di fondo contro la ruggine per garantire protezione e durabilità ai supporti in 

ferro in esterni, prima della verniciatura con gli smalti acril-uretanici all’acqua della linea 

Dursilac. 

Fornitura e posa in opera di fondo antiruggine a solvente per esterni, con ottima adesione 

e protezione dalla corrosione specifico per supporti in ferro e metalli ferrosi. L’applicazione 

dovrà avvenire in una o due mani tramite rullo a pelo corto, pennello o a spruzzo su superfici 

pulite, asciutte e coese. 

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- Consistenza: liquido pastoso 

- Colore: grigio 

- Massa volumica (EN ISO 2811-1) (g/cm³): ca. 1,58 

- Residuo secco in peso (EN ISO 3251) (%): ca. 84 

- Contenuto di VOC nel prodotto pronto all’uso, colore grigio (Direttiva 

Europea 2004/42/CE) (g/l): ≤ 450 (categoria BSA/i:500 g/l [2010]). 

 

CAPITOLO 3 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

Art 3.1 Opere provvisionali - ponteggi 

Si renderà opportuno, prima di qualsiasi opera di intervento predisporre uno studio 

preventivo e razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi 

inerenti la costruzione e tendenti a rendere il lavoro più sicuro e spedito. 

Ogni parte aggiuntiva di ponteggio realizzata con elementi non previsti nella struttura 

modulare munita dell’apposita autorizzazione ministeriale, dovrà essere preventivamente 

verificata con apposito calcolo statico redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 

 

Art 3.2 Opere provvisionali  

Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a 

sostegno ed a ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del 

manufatto ed alla sicurezza ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto 

delle norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesta 

dalla D.L. 

Per i lavori da eseguire ad un’altezza superiore ai m 2.00 dovranno essere adottate 

adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli da caduta 

di persone o di cose secondo quanto disposto dal Dlgs 9 aprile 2008 n. 81. 

L’Appaltatore avrà l’obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei 

lavori di montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi. 

 

Ponteggi a sbalzo 

Dovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme: 
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- il tavolato non dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla 

facciata per più di m 1.20. 

- i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati 

rigidamente tra di loro con robusti correnti, dei quali almeno uno dovrà essere 

applicato subito dietro la muratura. 

- le sollecitazioni date dalle sbadacchiature andranno ripartite Almeno su una 

tavola. 

- i ponteggi a sbalzo contrappesati saranno limitati al solo caso in cui non sia 

possibile altro accorgimento tecnico per sostenere il ponteggio. 

 

Ponteggi metallici 

I ponteggi in elementi prefabbricati componibili o in tubo-giunto dovranno essere sempre 

realizzati in modo conforme all’omologazione ministeriale che dovrà essere custodita in 

cantiere, a disposizioni degli organi di controllo, unitamente al disegno esecutivo del ponteggio 

realizzato. 

Per ponteggio realizzati in modo non conforme all’omologazione ministeriale, o aventi 

altezza superiore a m. 20,00, è obbligatorio redigere un progetto strutturale del manufatto, a 

firma di tecnico abilitato, da custodire in cantiere, a disposizioni degli organi di controllo. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si ricorda che i ponteggi dovranno sempre 

essere completi di: 

basette di ripartizione, spine di bloccaggio tra i montanti sovrapposti, piani di lavoro 

metallici o in legno di adeguata sezione (in corrispondenza della quota immediatamente 

sottostante a quella di lavoro, dovrà sempre essere previsto un sottoponte di sicurezza), 

diagonali in pianta, parapetti anticaduta, elementi fermapiede, scale di salita, ancoraggi a parete 

in misura e con caratteristiche conforme all’omologazione ministeriale, ecc. 

In caso di esecuzione di lavorazioni in facciata la distanza massima tra i piani di lavoro e 

la facciata dell’edificio deve essere < di cm 20, viceversa, nel caso in cui non siano previste 

lavorazioni in facciata si dovrà provvedere alla predisposizione di parapetti anticaduta ed 

elementi fermapiede. 

Il corrispondenza dell’ultimo piano utile del ponteggio, dovrà essere predisposto un 

parapetto anticaduta (rivestito in rete metallica diam. 6 mm e maglia 20x20 cm), avente altezza 

di m. 1,50 oltre la quota superiore del cornicione di gronda al fine di evitare il rischio di caduta 

rispetto ad un angolo inclinato di lavoro. 

Per ponteggio con affaccio su aree pubbliche dovrà sempre essere prevista la 

realizzazione di una mantovana parasassi e il montaggio delle rete ferma polvere in PVC, oltre 

che la prescritta illuminazione di sicurezza a luce rossa. 

Quanto prescritto dalla vigente normativa dovrà essere predisposto l’impianto di messa a 

terra e l’impianto contro le scariche atmosferiche. 

 

Art 3.3 Demolizioni edili e rimozioni  

3.3.1) Demolizioni e Rimozioni 
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni 

collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non 

deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati 

con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 

per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, 

ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono 

essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, 

sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 

discariche.  

 

3.3.2) Demolizione manuale e meccanica 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

· attrezzi manuali, 

· macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione 

manuale), 

· macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica), 

· macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o 

meccanizzato), dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i 

requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148). 

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta 

strutturale dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di 

strutture aventi altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o 

per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve 

essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato 

in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 
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trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da 

abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli 

sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo 

scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare 

danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i 2.5 

 addetti. 

 

Beni culturali - Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, tutti gli 

interventi di demolizione dovranno essere preventivamente concordati mediante 

sopralluogo con la Direzione lavori e la competente Soprintendenza, essendo sempre 

inseriti in contesto storico tutelato e di complessa stratificazione. 

Qualora la Direzione lavori lo ritenga opportuno, saranno eseguiti ulteriori saggi 

stratigrafici e chimico-fisici sugli intonaci, sulle murature da demolire e sulle murature 

adiacenti, per orientare la correttezza operativa dell’intervento. 

Ogni intervento sarà inoltre verificato preventivamente dalla Direzione lavori e si 

darà inizio alle opere solo dopo specifica autorizzazione. 

Si concorderanno con la Direzione lavori le aree dove le demolizioni dovranno essere 

realizzate esclusivamente a mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. 

Sarà pertanto cura dell’impresa verificare i tracciati e segnalarli preventivamente. In 

prossimità di eventuali ancoraggi da preservare si raccomanda particolare attenzione 

affinché non ne siano alterate le caratteristiche prestazionali. 

 

3.3.3) Rimozione di elementi 

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi 

d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà 

essere effettuata per decostruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se 

espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della 

Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti. 

 

Art 3.4 Opere murarie  

 

3.4.1) Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione 

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli 

spigoli, delle piattabande, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di 

stufe e camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc. 
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Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 

perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per 

immersione prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali 

alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di 

esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa 

all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al 

setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi 

nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero 

gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 

possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano 

adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive 

devono essere conformi alle indicazioni della normativa consolidata. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

La malta di allettamento per la muratura ordinaria deve avere resistenza media non 

inferiore a 5 MPa. 

 

3.4.2) Malte e conglomerati 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 

caratteristiche tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego 

dei Materiali" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ". 

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a 

compressione fm. 

La classe di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un 

numero che indica la resistenza fm espressa in N/mm² secondo la successiva Tab. 11.10.II del 

D.M. 17 gennaio 2018. Per l’impiego in muratura portante non sono ammesse malte con 

resistenza fm < 2,5 N/mm². 

Per garantire la durabilità è necessario che i componenti la miscela rispondano ai requisiti 

contenuti nelle norme UNI EN 1008 (acqua di impasto), nelle norme europee armonizzate UNI 

EN 13139 (aggregati per malta) e UNI EN 13055 (aggregati leggeri). 
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Le malte possono essere prodotte in fabbrica oppure prodotte in cantiere mediante la 

miscelazione di sabbia, acqua ed altri componenti leganti. 

Le malte per muratura prodotte in fabbrica devono essere specificate o come malte a 

prestazione garantita oppure come malte a composizione prescritta. 

La composizione delle malte per muratura prodotte in cantiere deve essere definita dalle 

specifiche del progetto. 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 

conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione 

Lavori o stabilite nell’elenco prezzi, 

dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune 

 Calce spenta in pasta mc 0,25÷0,40 

 Sabbia mc 0,85÷ 1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 

 Calce spenta in pasta mc 0,20÷ 0,40 

 Sabbia mc 0,90÷ 1,00 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 

 Calce spenta in pasta mc 0,35÷ 0,45 

 Sabbia vagliata mc 0,800 

d) Malta grossa di pozzolana 

 Calce spenta in pasta mc 0,22 

 Pozzolana grezza mc 1,10 

e) Malta mezzana di pozzolana 

 Calce spenta in pasta mc 0,25 

 Pozzolana vagliata mc 1,10 

f) Malta fina di pozzolana 

 Calce spenta in pasta mc 0,28 

 Pozzolana vagliata mc 1,05 

g) Malta idraulica 

 Calce idraulica q (da 3 a 5) 

 Sabbia mc 0,90 

h) Malta bastarda 

 Malta di cui alle lettere a), e), g) mc 1,00 

 Agglomerante cementizio a lenta presa q 1,50 

i) Malta cementizia forte 

 Cemento idraulico normale q (da 3 a 6) 

 Sabbia mc 1,00 

l) Malta cementizia debole 

 Agglomerante cementizio a lenta presa q (da 2,5 a 4) 

 Sabbia mc 1,00 

m) Malta cementizia per intonaci 

 Agglomerante cementizio a lenta presa q 6,00 
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 Sabbia mc 1,00 

n) Malta fina per intonaci 

 Malta di cui alle lettere c),f),g) vagliata allo staccio fino. 

o) Malta per stucchi 

 Calce spenta in pasta mc 0,45 

 Polvere di marmo mc 0,90 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 

 Calce comune mc 0,15 

 Pozzolana mc 0,40 

 Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

q) Calcestruzzo in malta idraulica 

 Calce idraulica q (da 1,5 a 3) 

 Sabbia mc 0,40 

 Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi ecc. 

 Cemento q (da 1,5 a 2,5) 

 Sabbia mc 0,40 

 Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

 Cemento q (da 3 a 3,5) 

 Sabbia mc 0,40 

 Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

Quando la Direzione Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà 

obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di 

prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali componenti le malte cementizie 

saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà 

poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 

rimescolando continuamente. Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od 

idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la 

minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si 

mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella 

massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella 

quantità necessaria per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per 

volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui d’impasto che non avessero, per 

qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli 

formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 

confezionamento. 

 

Art 3.5 Altri sistemi costruttivi  

Generalità 
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Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli disciplinati dal D.M. 17 

gennaio 2018, la loro idoneità deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi 

dell’articolo 52, comma 2, del D.P.R. 380/01, dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio e previa istruttoria del Servizio Tecnico 

Centrale. 

Si intendono per “sistemi costruttivi diversi", quelli per cui le regole di progettazione ed 

esecuzione non siano previste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei 

riferimenti tecnici e nei documenti di comprovata validità di cui al Capitolo 12 del citato 

decreto, nel rispetto dei livelli di sicurezza previsti dalle stesse norme tecniche. 

In ogni caso, i materiali o prodotti strutturali utilizzati nel sistema costruttivo devono 

essere conformi ai requisiti di cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competenti alla verifica 

dell’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le 

amministrazioni committenti possono avvalersi dell’attività consultiva, ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lettera b), del D.P.R. 204/2006, del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che si 

esprime previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che si esprime previa istruttoria del Servizio 

Tecnico Centrale. 

 

Art 3.6 Posa di infissi 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di 

buona tecnica del settore serramentistico. 

Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori 

prestazioni dell'infisso certificate in laboratorio, quali: 

- la tenuta e la permeabilità all'aria 

- l'isolamento termico 

- l'isolamento acustico 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi 

di posa che offrano prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 

definisce con precisione come deve essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche 

dei materiali di riempimento e sigillatura. 

Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano 

murario, all’assenza di ponti termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla 

posizione del serramento nel vano murario. 

Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il 

produttore dei serramenti o con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive 

di installazione del serramento. 

A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta 

in relazione al tipo di vano previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno 

accompagnate dalle indicazioni tecniche per l’installazione dei manufatti. 
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Azioni preliminari all’installazione 

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano 

murario e l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le 

caratteristiche tecniche, si presterà attenzione in particolare a: 

- tipo di vetri 

- verso di apertura delle ante 

- sistema di sigillatura 

- tipo di fissaggio previsto 

- integrità del serramento 

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va 

posizionato nel foro su cui si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto 

corrisponda a quello segnato sul vano finestra e nell’abaco. 

Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L’obiettivo della verifica 

sarà salvaguardare la salute e l’incolumità degli occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi 

dei punti di fissaggio del telaio della finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi 

infatti, sarà necessario contattare la Direzione dei Lavori e l'appaltatore, per realizzare azioni di 

consolidamento o installare nuovamente il falso telaio. 

Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto 

sarà necessario accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi 

metallici utilizzati per il telaio, umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di 

davanzali in marmo o pietra sarà necessario procedere allo sgrassaggio mediante alcool. 

 

3.7.1) Fissaggio dell'infisso 

Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal 

produttore rispettando: 

- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 

- distanza tra i fissaggi; 

- distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso; 

- posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera secondo lo schema seguente: 

 

Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato: 

- tramite turboviti autofilettanti da muro a tutto filetto, quando si ha una parete che 

garantisce la loro tenuta meccanica; 

- tramite zanche da fissare al muro con leganti cementizi o con viti e tasselli negli altri 

casi. 

Le turboviti sono viti autofilettanti da muro, a tutto filetto, e rappresentano una soluzione 

efficace ed economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l’uso 

di tasselli poiché in grado di crearsi autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed 

inoltre, poiché a tutto filetto, presentano il vantaggio di non tirare e non andare in tensione. La 

lunghezza della vite e la sua penetrazione nel supporto dipenderà dal tipo di materiale. (vedi 

tabella) La lunghezza totale della vite, sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio 

e dello spazio tra controtelaio e muro. 
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In alternativa alle turboviti potranno essere utilizzare delle zanche fissate nell'apposita 

scanalatura ricavata nella spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso. 

Le zanche verranno fissate alla parete con viti e tasselli oppure murate con dei cementi 

compatti, di rapida essiccazione e con basso potere isolante. 

 

3.7.2) Realizzazione dei giunti 

La realizzazione dei giunti dovrà migliorare la separazione dell’ambiente interno da 

quello esterno nel modo più efficace con tecniche, metodologie e materiali come da prescrizione 

del produttore. 

Il giunto ricopre una serie di funzioni che possono essere così esemplificate: 

1) garantire l'assorbimento dei movimenti generati dalle variazioni dimensionali dei 

materiali sottoposti alle sollecitazioni climatiche; 

2) resistere alle sollecitazioni da carichi; 

3) rappresentare una barriera tra ambiente esterno ed interno. 

I giunti, quale elemento di collegamento tra parete esterna e serramento, sono da ritenersi 

per definizione elastici, poichè destinati a subire ed assorbire movimenti di dilatazione e 

restringimento. 

Tali sollecitazioni, possono essere determinate come di seguito da: 

- dilatazione dei materiali e del serramento stesso 

- peso proprio 

- apertura e chiusura del serramento 

- azione del caldo/freddo 

- azione sole/pioggia 

- azione del vento 

- rumore 

- umidità 

- climatizzazione interna 

- riscaldamento 

Per garantire la tenuta all’acqua, all’aria ed al rumore, il giunto deve essere realizzato con 

materiali e modalità tali da assicurare integrità nel tempo. 

Ad esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce sarà costituito dai 

seguenti componenti: 

- cordolo di silicone esterno “a vista” con grande resistenza agli agenti atmosferici, buona 

elasticità e buona adesione alle pareti del giunto; 

- schiuma poliuretanica con funzioni riempitive e di isolante termo-acustico; 

- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita sulle 

pareti una pressione tale da resistere all’iniezione della schiuma e permette di fissare la 

profondità di inserimento del sigillante conferendo ad esso la libertà di dilatazione o di 

contrazione; 

- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall’atmosfera interna. 

Prima di posare il telaio quindi, sarà realizzato il giunto di sigillatura sull’aletta di battuta 

esterna e sul davanzale o base di appoggio con lo scopo di: 
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- impedire il passaggio di aria, acqua e rumore dall'esterno; 

- consentire il movimento elastico tra la parte muraria ed il telaio. 

Per ottenere un buon isolamento termo-acustico del serramento posato, il giunto di 

raccordo sarà riempito con schiuma poliuretanica partendo dal fondo e facendo attenzione a 

non fare sbordare il materiale all’esterno della fuga. Infatti la fuoriuscita dal giunto 

significherebbe dover rifilare la schiuma in eccesso perdendo così l'impermeabilizzazione della 

pelle superficiale formatasi con la solidificazione che garantisce la durata prestazionale del 

materiale. 

 

Art 3.8 Intonaci 

La posa dell'intonaco biocompatibile deve essere preceduta dalla preparazione del 

supporto che andrà opportunamente bagnato, può essere applicato mediante pompa tradizionale 

peristaltica o macchina intonacatrice a vite e polmone (statore/rotore D6-3 PFT).  

Occorre proteggere le superfici da fenomeni atmosferici, sole, vento, pioggia e gelo. 

Per la ricostruzione parziale o totale degli intonaci a base calce, si dovranno utilizzare 

inerti (tipo e granulometria), calce e metodi di lavoro identici agli originali, in modo da ottenere 

dei manufatti del tutto simili per consistenza, per l’aspetto superficiale (tessitura) e per il colore 

finale, così da avere, nel tempo, un invecchiamento naturale con trasparenze simili a quelle 

originali.  

Particolare attenzione dovrà essere posta nella preparazione superficiale degli intonaci 

appena descritti: dopo la razionale pulizia degli stessi e l’eventuale accurata sverniciatura delle 

pitture organiche (sintetiche) esistenti, sarà necessario applicare una o due mani, a pennello, di 

intonaco liquido (malta fluida) a base di calce idrata e sabbie selezionate con dimensioni 

massime di 80 micron, indispensabile per uniformare le irregolarità del supporto e per rendere 

chimicamente idoneo lo stesso alla successiva applicazione sia delle pitture a base di calce che 

a base di silicati. 

 

Finitura 

La posa della finitura biocompatibile deve essere preceduta dalla preparazione del 

supporto che dovrà essere opportunamente bagnato. Nel caso in cui la superficie sia compatta 

o poco assorbente l'applicazione dovrà essere preceduta dalla stesura di un fondo minerale 

promotore di adesione. 

Le superfici devono essere pulite e prive di parti polverulente ed efflorescenze. In caso di 

superfici decoese o sfarinanti si dovrà procedere al loro consolidamento con fondo consolidante 

a base di acqua che può essere applicato manualmente o mediante macchina intonacatrice a vite 

e polmone (statore/rotore D6-3 PFT).  

Va impastata solo con acqua in ragione di circa 6-6,5 l per sacco in funzione della 

consistenza desiderata. La miscelazione può avvenire manualmente o meccanicamente. 

Lasciando riposare l'impasto per 10 minuti si avrà una migliore stendibilità del prodotto. 

Per ottenere risultati ottimali, si consiglia di applicare la nitura a due mani. La seconda mano di 

rasatura deve essere applicata ad appassimento della prima.  
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Se lo strato precedentemente applicato risultasse già asciutto si procederà con un'adeguata 

bagnatura del supporto prima di applicare lo strato successivo. Tale operazione consentirà di 

mantenere lavorabile il nuovo strato e garantirà una perfetta adesione allo strato sottostante.  

Ad appassimento avvenuto del secondo strato di rasante, le superfici potranno essere 

lamate per ottenere un effetto compatto oppure frattazzate manualmente o meccanicamente con 

frattazzo di spugna per ottenere l'effetto tirato al civile. 

 

Art 3.9 Opere da fabbro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 

forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione Lavori, con 

particolare attenzione nelle saldature e bolliture. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a 

perfetta regola d’arte stando alle disposizioni impartite.  

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio 

d’imperfezione.  

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà presentare 

il relativo modello, per la preventiva approvazione. Tutti i materiali da installare dovranno 

essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere perfettamente al servizio cui sono 

destinati ed alle prescrizioni stabilite dalle norme e disposizioni legislative di regolamento ed 

altre particolari date di seguito riportate. Qualora il Responsabile del servizio rifiuti dei 

materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo giudizio insindacabile, li riterrà per 

qualità, lavorazione o funzionamento, non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non 

accettabili, la Ditta appaltatrice, a sue cure e spese, dovrà allontanare immediatamente dal 

cantiere i materiali stessi e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte.  

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 

loro accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove ed analisi dei 

materiali impiegati e da impiegarsi, nonché a quelle sui campioni di lavori eseguiti, da 

prelevarsi in opera. 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, 

di piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere 

delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta 

finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio 

necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni 

genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed 

ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove 

necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 

aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in 

particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere 

presentati per l'approvazione. 
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L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei 

Lavori un campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate 

modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste 

vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 

predisposti opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di 

correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 

Art 3.10 Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 

La finitura finale (tinta) delle facciate: è una speciale pittura per facciate al sol di 

silicato con effetto fotocatalitico conforme alla orma DIN 1836 - 2.4.1.  

Idonea come pittura per il rinnovo e per nuove tinteggiature su supporti minerali, anche 

cementizi, supporti organici, vecchie tinteggiature e intonaci siliconici purché sani e ben 

aderenti al sottofondo.  

Sono esclusi rivestimenti elastomerici, colori saponificabili come per es. determinati 

colori a olio e lacche. Il sottofondo dovrà essere asciutto, solido, non spolverante e pulito. 

Eventuali parti in fase di distacco dovranno essere rimosse meccanicamente o con sabbiatrice.  

Le stuccature dovranno essere asciutte ed eseguite con materiali che abbiano la stessa 

composizione e granulometria dell'intonaco da stuccare. Fondi molto assorbenti dovranno 

essere trattati preventivamente con fissativo. Nel caso di presenza di cavillature o fondi molto 

rappezzati con differente struttura è consigliabile l’impiego di una mano di fondo. 

Il prodotto può essere applicato a pennello, rullo o airless (ugello ≥435- Filtro pistola 

30mesh) Tra la mano di fondo e la mano finale devono passare almeno 12 ore. 

Mano di fondo: senza diluizione o leggermente diluito (fino a ca. 5%).  

Nel caso di forti assorbimenti diluire fino a ca. il 10% di fissativo (2,5 lt. di diluizione su 

25 kg di colore). 

Mano finale: possibilmente senza diluizione. (diluire leggermente nel caso di temperature 

elevate o materiale denso). 

Condizioni per l’applicazione: Temperatura dell’aria e del substrato > +5°C. Non 

applicare in pieno sole e su superfici surriscaldate dal sole. Proteggere le superfici durante e 

dopo l’applicazione dal sole diretto, dal vento e dalla pioggia. 

 

Vernice ad acqua per materiale ferroso: La vernice ad acqua si applica a rullo a pelo 

corto, a pennello e a spruzzo, su fondo antiruggine asciutto. Il ciclo prevede l’applicazione di 

due mani di due mani a distanza di 6-8 ore l’una dall’altra in condizioni normali di umidità e 

temperatura e, comunque, a strato sottostante completamente asciutto.  

Applicazione su metallo ferroso già verniciato: eseguire un’accurata pulizia e 

carteggiatura del supporto, eliminando la ruggine presente e gli strati di vecchie pitture poco 
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aderenti. Effettuare il ritocco di eventuali parti arrugginite con una mano uniforme di fondo 

antiruggine  su tutta la superficie. 

Non va applicato con temperature ambientali e del supporto inferiori a +8°C o superiori 

a +35°C., in caso di pioggia imminente, in giornate particolarmente ventose o con sole battente. 

Non va applicato con umidità relativa superiore all’80%, su supporti umidi in superficie. 

 

Fondo antiruggine a solvente: Trattamento di fondo contro la ruggine per garantire 

protezione e durabilità ai supporti in ferro in esterni, prima della verniciatura con gli smalti 

acril-uretanici all’acqua. 

Si applica a rullo a pelo corto, a pennello e a spruzzo, su superfici perfettamente pulite, 

asciutte e coese. 

In presenza di parti arrugginite utilizzare lo stesso fondo per ritoccare i punti interessati; 

attendere la completa asciugatura e applicare una mano uniforme di prodotto su tutta la 

superficie. 

Il ciclo prevede l’applicazione di una o due mani a distanza di 12 ore l’una dall’altra in 

condizioni normali di umidità e temperatura e, comunque, a strato sottostante completamente 

asciutto. Si procedere quindi alla protezione e decorazione del supporto mediante applicazione 

in due mani dello smalto acriluretanico all’acqua. 

Non va applicato con temperature ambientali e del supporto inferiori a +5°C o superiori 

a +30°C, in caso di pioggia imminente, in giornate particolarmente ventose o con sole 

battente. Non si applica con umidità relativa superiore all’80%. 

 

Art 3.11 Esecuzione coperture a tetto. Tegole alla romana. 

La copertura in tegole alla romana (o maritate) composta di tegole piane (embrici) e di 

tegole curve (coppi) si eseguirà posando sulla superficie da coprire il primo strato di tegole 

piane, disposte a filari ben allineati ed attigui, debitamente intervallate e sovrapposte, e 

successivamente il secondo strato di tegole curve che ricopriranno i vuoti fra i vari filari di 

tegole piane. 

Anche per questo tipo di copertura a secco dovrà eseguirsi con calce idraulica mezzana 

la necessaria muratura delle testate e dei colmi, la calce a scarpa, ecc. 

In corrispondenza delle gronde dovranno impiegarsi embrici speciali a lato parallelo. 

 

 

CAPITOLO 4 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 4.1 NORME GENERALI 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 

relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 

esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
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Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei 

Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 

essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 

possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici e nella 

descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino 

le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta 

Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 

derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari 

relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere 

a corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte 

in proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia 

tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 

secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 

quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le 

tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed 

utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i 

prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara 

ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

4.1.1) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi 

sempre compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e 

trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 

4.1.2) Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 

vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 
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1,00 mq e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 

mq, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con 

materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, 

da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite 

con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 

rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 

debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 

l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed 

in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 

della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte 

e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 

volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 

esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 

prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al 

rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel 

prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali 

intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di 

fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

4.1.3) Murature ed opere in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 

volume del primo parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 

altri manufatti da pagarsi a superficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo 

circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera 

secondo misure a vista. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

4.1.4) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 
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I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in 

elenco saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante 

dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente disciplinare descrittivo e prestazionale degli 

elementi tecnici, si intende compreso nei prezzi. 

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, 

il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 

fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro 

materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni 

occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 

successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 

completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in 

opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 

opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, 

fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un 

buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

4.1.5) Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo 

le superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non 

saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro 

quadrato detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e 

pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori 

ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati 

saranno considerate come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza 

considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti 

riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 

f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte 

le guide, gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in 

legno o metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi 

trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti 

(almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 
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Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi 

(escludendo coprifili o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione 

delle superfici interessate. 

4.1.6) Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione 

di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio 

non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 

misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, 

zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello 

spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per 

pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la 

riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro 

superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi 

siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

La misurazione degli intonaci sia interni che esterni, sarà effettuata, in modo conforme 

alle singole voci di elenco prezzi, secondo le reali misure geometriche delle superfici trattate 

con detrazioni di tutti i fori > 1,5 mq. 

4.1.7) Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli 

oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente disciplinare 

descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 

sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 

stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla 

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino 

tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio 

della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
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- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, 

serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, 

misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e 

simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con 

le conclusioni di cui al punto precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e 

mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo 

con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi 

prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti 

e simili accessori. 

4.1.8) Infissi 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo 

elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e 

compensati con le rispettive voci d'elenco. 

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe 

a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti 

dall'osservanza delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo 

circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo 

degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a 

lavoro compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di 

chiusura, delle codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon 

funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati 

dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori 

di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in 

opera. 

4.1.9) Coperture a tetto 

La misurazione per la valutazione e il compenso dei manti di copertura verrà eseguita a 

metro quadrato sulla superficie effettiva delle falde del tetto. Non verranno applicate detrazioni 

per vani di camino o per lucernari aventi superficie inferiore a 2,0 mq. 

4.1.10) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 

applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato 

prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 

dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
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Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

4.1.11) Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso 

nei prezzi di elenco dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da 

realizzare in economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo 

sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

4.1.12) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 

richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

soddisfino la Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 

stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale 

di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche 

dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni 

altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

4.1.13) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 

essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di 

noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le 

ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

4.1.14) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello 

scavo, per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di 

volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora 

non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed 

ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende 
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compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra 

spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 

efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 

Art. 4.2 MATERIALI A PIE' D'OPERA 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il 

prezzo a pié dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito 

in misura non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, 

al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta 

della Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui 

esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 

acconto, ai sensi dell'art. 180 del d.P.R. n. 207/2010; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 

lavori. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè 

d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
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